
Da alcuni anni è in atto un processo di rigenerazione territoriale che si
manifesta anche attraverso il riuso di itinerari e cammini nell’ottica di un
turismo lento e di una mobilità dolce. Sia nel più ampio dibattito geografico
e scientifico in generale, sia nei principali indirizzi di programmazione
nazionale e sovranazionale, è diffusa l’idea che il recupero di itinerari
“lenti” restituisca valore e centralità alle risorse territoriali, diventando un
importante attrattore turistico e contribuendo a innescare processi di svi-
luppo locale. La riscoperta di tali percorsi può rappresentare, dunque, l’op-
portunità per il recupero e la valorizzazione di patrimoni e risorse, nonché
per la rifunzionalizzazione del territorio stesso. 
Queste le premesse per ripercorrere il tema della rigenerazione sosteni-

bile dei territori attraverso una messe nutrita di saggi che, a partire da
approcci teorici diversi e casi empirici variegati, sollecitano un dialogo e
un confronto aperto e costruttivo, lasciando spazio a un dibattito intra e
transdisciplinare sui temi del viaggio lento, del turismo slow, della mobilità
dolce, della partecipazione, della narrazione territoriale e degli sviluppi
reticolari.

Luisa Spagnoli è ricercatrice presso il Consiglio Nazionale delle
Ricerche CNR, Istituto di Storia dell’Europa Mediterranea ISEM. Dottore di
ricerca in Geografia storica, insegna Geografia storica e fondamenti del
pensiero geografico presso l’Università degli Studi di Roma Tor Vergata,
Dipartimento di Storia, patrimonio culturale, formazione e società. Ha otte-
nuto l’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di professore di secon-
da e prima fascia nel settore concorsuale 11/B1 (geografia). È autrice di
diverse monografie e numerosi articoli scientifici riguardanti le trasforma-
zioni territoriali e paesaggistiche, i processi di innovazione nel campo del-
l’agricoltura, la geografia storica, la cartografia storica e la storia del pen-
siero geografico. È impegnata, inoltre, in diversi progetti di ricerca concer-
nenti la valorizzazione e la rifunzionalizzazione di risorse e patrimoni cultu-
rali soprattutto di contesti fragili, in un’ottica di sviluppo locale.
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In ricordo di Antonella Primi

L’improvvisa e prematura scomparsa di Antonella Primi ha lasciato tutti 
sgomenti, gettando nello sconforto quanti di noi – geografi e non geografi – 
hanno avuto l’onore e la fortuna di conoscerla. Il presente volume, che si pregia 
di accogliere il suo interessante saggio (scritto insieme a Rebekka Dossche), è la 
testimonianza di quanto per lei fosse importante che la ricerca geografica sapesse 
alternare la “teoria” alla “prassi”, così come il suo maestro – Adalberto Vallega – 
ci ha insegnato. Il suo rigore metodologico, il suo consolidato approccio teorico 
e la sua significativa ricerca di terreno hanno rappresentato per la scrivente 
un contributo e un lascito imprescindibili nel cui solco è inscritta la traccia 
di questo volume. Dalla Val Bisagno, in considerazione della valutazione del 
rischio idrogeologico, al Basso Alessandrino, in relazione al problema dello 
spopolamento delle aree rurali montane, Antonella ha saputo delineare un 
modello di riferimento per la mappatura e la rappresentazione dei processi 
partecipativi in un’ottica di pianificazione territoriale.
Antonella, faremo tesoro dei tuoi preziosi consigli, delle tue letture dense, della 
tua profonda umanità.
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La Greenway di Olgiate Molgora (LC): 
dal recupero del tracciato ferroviario dismesso 
di un’infrastruttura per la mobilità quotidiana 
e la valorizzazione del territorio

di Roberto Rovelli*, Giulio Senes*, Andrea Marchisio**

1. Le ferrovie dismesse e la loro valorizzazione come greenways

In Italia, a partire dagli anni Trenta, la preferenza per il trasporto su gom-
ma negli spostamenti di persone e merci ha portato alla soppressione di decine 
di linee ferroviarie minori, che consentivano di viaggiare anche in aree mar-
ginali del Paese, godendo in molti casi di paesaggi ricchi di storia e bellezze 
naturali. Ad esse si sono aggiunti centinaia di chilometri di sedimi dismessi in 
seguito alla realizzazione di varianti di tracciato lungo le principali linee fer-
roviarie. Ciò ha determinato complessivamente la chiusura di oltre 7.000 km di 
linee ferroviarie, molte delle quali giacciono tuttora in stato di abbandono: un 
patrimonio che comprende sedimi continui che si snodano nel territorio col-
legando città, borghi e villaggi rurali, centinaia di opere d’ingegneria (ponti, 
viadotti, gallerie) e migliaia di stazioni e caselli (www.ferrovieabbandonate.it).

Nell’ultimo ventennio anche nel nostro Paese è cresciuta la consapevolezza 
del valore di tale patrimonio e della possibilità di riutilizzarlo per soddisfare la 
crescente domanda di percorsi per gli spostamenti con mezzi non motorizzati, 
la ricreazione all’aria aperta e il cicloturismo. Se nel secolo scorso le ferrovie 
dismesse erano considerate soprattutto un “problema”, ora sono sempre più 
viste come una “risorsa”, in grado di stimolare nuove forme di mobilità e 
turismo sostenibile e di generare ricadute economiche e sociali per i territori 
attraversati. Ciò è confermato dal fermento legislativo degli ultimi anni attor-
no a questo argomento, conclusosi con l’approvazione della Legge n. 2/2018 
“Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione del-
la rete nazionale di percorribilità ciclistica”, che ha previsto il recupero a fini 
ciclabili dei “sedimi di strade ferrate dismesse e comunque non recuperabili 
all’esercizio ferroviario”.

* Dipartimento di Scienze agrarie e ambientali - Produzione, territorio, agroenergia, 
Università degli Studi di Milano.

** Libero professionista.
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Le vecchie ferrovie costituiscono infrastrutture privilegiate per la realizza-
zione delle greenways: hanno infatti tracciati quasi totalmente separati dalla rete 
stradale, con pendenze moderate e costanti, ideali per creare percorsi piacevoli, 
sicuri e accessibili anche agli utenti più deboli quali bambini, anziani e diversa-
mente abili. Inoltre, attraverso il loro recupero come vie verdi, è possibile con-
servare i vecchi manufatti ferroviari, come ponti, gallerie, stazioni e caselli, che 
possono animare le passeggiate e contribuire a preservare la memoria storica 
della ferrovia tra le giovani generazioni. I caselli e le stazioni possono essere re-
cuperati per l’allestimento di servizi per i fruitori, tornando a svolgere quella che 
era la loro funzione originaria ai tempi della ferrovia: segnare una pausa durante 
il viaggio. Senza dimenticare che, attraverso la trasformazione in vie verdi, è 
possibile preservare l’integrità dei tracciati in disuso per un eventuale futuro ri-
pristino del servizio ferroviario, evitando che vengano cancellati dall’espansione 
dei nuclei urbani, dalla creazione di nuove strade, dall’occupazione abusiva da 
parte di privati o dalla natura che se ne riappropria (Rovelli et al., 2004).

Al fine di valorizzare tali specificità delle greenways realizzate lungo le 
ferrovie dismesse è necessario che gli interventi di riutilizzo non si limitino alla 
creazione di semplici piste ciclabili di valenza locale pensate principalmente per 
la mobilità quotidiana, ma mirino allo sviluppo di veri e propri progetti integrati 
di sviluppo, in grado di far risaltare il passato ferroviario e promuoverne la frui-
zione turistica, creando un’infrastruttura per la riscoperta dei territori circostanti 
a piedi, in bicicletta e a cavallo, portando benefici per le popolazioni interessate 
e favorendo la creazione di nuove attività economiche (Rovelli, 2019).

In tale quadro, il progetto della Greenway di Olgiate Molgora, in pro-
vincia di Lecco, vuole cercare di “andare oltre” l’infrastruttura creando una 
sequenza di spazi dove gli utenti potranno fare esperienze diverse, dalle più 
passive a quelle più attive.

2. I tratti ferroviari dismessi in seguito a varianti di tracciato della 
linea Monza-Lecco

I lavori di raddoppio della linea ferroviaria Monza-Lecco hanno determi-
nato, tra il 2000 e il 2008, la dismissione di 10,7 km del tracciato ottocentesco 
a singolo binario tra le stazioni di Cernusco-Merate e Calolziocorte-Olginate, 
suddivisi in tre tronchi discontinui intervallati da porzioni di sede ferroviaria 
ancora in uso. Tale condizione è tipica dei tracciati ferroviari dismessi in se-
guito a varianti di tracciato e determina maggior complessità in fase di proget-
tazione, in quanto è necessario un attento studio del tracciato della greenway 
per garantire la continuità e la piacevolezza del percorso anche dove non è 
possibile recuperare il vecchio sedime.

Il progetto di recupero come greenway, promosso dal comune di Olgiate 
Molgora e recentemente finanziato da Fondazione Cariplo, in una prima fase 
interesserà solo i seguenti tratti ferroviari dismessi:
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 – un tratto di circa 1,7 km in frazione Pianezzo nel comune di Olgiate Mol-
gora (tratto “sud”), dal km 18+0 al km 19+8 della linea Monza-Lecco, che 
disegna un’ansa attorno alla collina di Roncaglia;

 – un tratto di circa 2,9 km tra la frazione Olcellera nel comune di Olgiate 
Molgora e la stazione di Airuno (tratto “nord”), dal km 21+7 al km 24+6, ri-
cadente in parte anche nel comune di Brivio, che aggira il Monte Crosaccia.
Il tratto ferroviario “sud” è stato dismesso nel 2007 e si sviluppa a livello 

del piano di campagna con una pendenza massima dell’11‰. Attraversa l’alta 
pianura agricola lungo il torrente Molgora, lambendo il nucleo storico di Pia-
nezzo, è completamente disarmato ed è utilizzato come strada campestre o ab-
bandonato, con sviluppo in alcuni tratti di vegetazione avventizia lungo il se-
dime. Limitata e poco significativa risulta la presenza di vegetazione arborea. 
In questo tratto sono presenti 3 attraversamenti a raso con strade comunali e 
un attraversamento del fiume Molgora, che veniva effettuato per mezzo di un 
ponte in muratura di circa 5,00 m di luce non più esistente. In corrisponden-
za dell’ex passaggio a livello con l’attuale Via Pianezzo in comune di Olgiate 
Molgora è presente una casa cantoniera doppia, attualmente inutilizzata, men-
tre un’altra casa cantoniera doppia che sorgeva in corrispondenza dell’ex pas-
saggio a livello con l’attuale Via Pilata/Via del Calendone, sempre ad Olgiate, 
è stata demolita.

Il tratto ferroviario “nord” è stato dismesso nel 2008 e si sviluppa general-
mente a mezza costa a monte di zone residenziali e industriali, attraversando 
una zona di terrazzamenti storici e un’area boschiva con significative presen-
ze di Carpinus betulus, Quercus robur e Castanea sativa, offrendo numerosi 
spunti panoramici. Presenta una pendenza massima dell’11‰. Il binario e la 
palificazione che sosteneva la linea di contatto aerea sono stati rimossi, mentre 
resta in sito la massicciata ferroviaria. Eccetto un breve tratto all’estremità sud 
che è stato locato ad un privato per l’accesso alla propria abitazione, il restante 
tratto è inutilizzato e per lunghi tratti invaso da una rigogliosa vegetazione 
avventizia (Robinia pseudoacacia, Buddleja davidii, Rubus spp., Clematis vi-
talba, Phytolacca americana). Lungo questo tratto dismesso vi sono 10 ponti 
e ponticelli su torrenti, fossi e sentieri, di luce non superiore a 3,00 m, e una 
galleria artificiale di circa 160 m (con aperture sul lato a valle). Non vi sono 
attraversamenti a raso con strade. All’inizio del tratto dismesso, nei pressi del 
nucleo storico di Valmara ad Olgiate, è presente una casa cantoniera doppia, 
attualmente inutilizzata.

3. Il progetto della Greenway di Olgiate Molgora

Il progetto della Greenway di Olgiate Molgora nasce dalla volontà delle 
amministrazioni locali di recuperare il sedime ferroviario dismesso della linea 
Milano-Lecco per realizzare una dorsale ciclopedonale avente sia una valenza 
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locale che una funzione turistica, in accordo con quanto previsto dai rispettivi 
Piani di Governo del Territorio (PGT), dal Piano Provinciale di Rete Cicla-
bile e come desiderato dalla popolazione. Un’indagine svolta nel 2017 su un 
campione di residenti aveva infatti evidenziato che, nonostante gli spostamenti 
a piedi e in bicicletta per motivi di studio e lavoro fossero limitati (meno del 
7% degli intervistati si sposta con tali mezzi a fronte del 27% che lavora o 
studia entro 5 km dalla propria abitazione), l’89% effettua passeggiate a piedi 
all’aperto e il 48% uscite in bicicletta. Il 98% degli intervistati è favorevole al 
progetto di valorizzazione come greenway del vecchio sedime ferroviario e la 
maggioranza (54%) intende usare il percorso per passeggiate a piedi, mentre 
il 46% privilegerebbe l’uso in bicicletta. Prevalgono significativamente coloro 
che vorrebbero usare il percorso con la famiglia (47%), mentre il 28% lo use-
rebbe da solo e il 25% con amici.

L’area attraversata dalla greenway è densamente popolata, con una popo-
lazione totale di circa 35.000 abitanti e una densità abitativa di circa 1.000 ab/
km2, discretamente urbanizzata (circa il 16% della superficie) e riccamente 
innervata dalle infrastrutture viarie; è altresì interessata da due parchi, il Par-
co Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone e il Parco Locale di 
Interesse Sovracomunale Monte di Brianza, che ne sottolineano il valore natu-
ralistico e paesaggistico.

Le scelte progettuali sono state ispirate ai seguenti criteri guida, condivisi 
con le amministrazioni locali: 

 – creazione di un’infrastruttura adatta alla mobilità dolce, attraverso la scel-
ta preferenziale di percorsi poco pendenti;

 – assicurazione di adeguate condizioni di sicurezza ai fruitori, in rapporto ai 
tipi di utenza prevedibili;

 – contenimento dei costi di realizzazione e manutenzione della greenway, 
evitando l’espropriazione di aree private;

 – connessione dei servizi pubblici esistenti nelle vicinanze.
La greenway proposta, che costituisce parte dell’itinerario 16 “Greenway 

della ex ferrovia Airuno-Cernusco-Carnate” del Piano Provinciale di Rete Ci-
clabile, sarà realizzata attraverso il recupero di 4,1 km dell’ex tracciato ferro-
viario: 1,6 km del tratto dismesso “sud” e 2,5 km del tratto “nord”. Il loro col-
legamento avverrà attraverso la valorizzazione di piste ciclopedonali esistenti 
(0,9 km) e strade rurali (0,4 km), la realizzazione ex novo di piste e corsie 
ciclopedonali lungo strade comunali (1,2 km) e l’utilizzo promiscuo di alcuni 
tratti di strade a scarso traffico all’interno di Zone residenziali a Traffico Mo-
derato (Zone 30) esistenti o in progetto (1,5 km), garantendo così la continu-
ità del percorso e, allo stesso tempo, la connessione delle principali risorse e 
centri di vita del territorio. Complessivamente la greenway avrà uno sviluppo 
di 8,1 km, partendo dal confine nord-occidentale del comune di Cernusco 
Lombardone (da dove è possibile raggiungere la relativa stazione per mezzo di 
un percorso ciclopedonale già esistente) e terminando alla stazione di Airuno;
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Fig. 1 - Tracciato della Greenway di Olgiate Molgora e connessioni con il territorio (Fon-
te: elaborazione degli autori)
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costituirà un’infrastruttura multifunzionale, utilizzabile sia per la mobilità 
quotidiana a piedi e in bicicletta tra i centri abitati, le loro frazioni, gli inse-
diamenti produttivi e i servizi comunali, sia per le attività ricreative e spor-
tive all’aperto (fig. 1). Connettendo tre stazioni ferroviarie (Cernusco-Merate, 
Olgiate-Brivio-Calco e Airuno) promuoverà altresì l’intermodalità bici+treno 
per gli spostamenti più lunghi. Accanto al percorso principale della greenway 
sono stati progettati dei percorsi secondari, da realizzare in un secondo tem-
po, che permetteranno un miglior collegamento delle frazioni di Beolco e 
Pianezzo del comune di Olgiate e che, insieme ad altri percorsi e itinerari 
ciclopedonali previsti dai PGT che si connetteranno in futuro alla greenway, 
consentiranno di consolidarne il ruolo di asse portante della rete di mobilità 
dolce locale e di ampliarne le connessioni con il territorio.

L’estensione, in una seconda fase, del progetto di riutilizzo come greenway 
al terzo tratto dismesso della linea Monza-Lecco tra Airuno e Calolziocorte 
(di cui è già stato recuperato ad uso ciclopedonale il ponte in ferro sul fiume 
Adda) consentirà il collegamento della Greenway di Olgiate Molgora con 
la città di Lecco e l’itinerario “Adda” della Rete Ciclabile Regionale, incre-
mentandone la fruizione anche a scopo turistico. Valenza turistica che sarà 
ulteriormente incrementata quando saranno completati gli altri tre itinerari 
del Piano Provinciale di Rete Ciclabile (n. 10 “Collegamento Media Brianza”, 
n. 14 “Nord Meratese-Parco Montevecchia-Sartirana-Parco Adda” e n. 5 
“Brianza Centrale Est-Ovest”) che si interconnettono con la greenway.

4. Le soluzioni progettuali adottate

Entrando maggiormente nei dettagli progettuali, i tratti di greenway re-
alizzati lungo il vecchio sedime ferroviario avranno una sezione trasversale 
variabile tra 5 e 7 m, con una pista centrale pavimentata di 3 m e due fasce 
laterali a verde, dove saranno piantumati alberi e arbusti per ombreggiare il 
percorso, schermare le viste meno gradevoli e accrescere la piacevolezza delle 
passeggiate. Laddove presente, la massicciata ferroviaria potrà essere reimpie-
gata come sottofondo per la nuova pavimentazione, che sarà realizzata in terra 
stabilizzata, per favorire la permeabilità all’acqua e una miglior integrazione 
nel contesto rurale circostante. Per la sistemazione a verde si utilizzeranno 
essenze tipiche della zona, che ben si integrano nel paesaggio circostante e ri-
chiedono poche cure, a foglia caduca (per favorire il passaggio dei raggi solari 
nella stagione invernale), con apparato radicale non superficiale (per evitare 
danni alla pavimentazione) e con impalcato alto (per non creare problemi agli 
utenti e garantire un’ampia visuale) (Mezzano et al., 2018). Nel comune di Ol-
giate Molgora è prevista l’installazione di una passerella in legno di 5,00 m sul 
torrente Molgora, che sostituirà l’originario ponte in muratura non più esisten-
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te, mentre nel comune di Brivio si provvederà ad illuminare adeguatamente la 
vecchia galleria ferroviaria.

Nei tratti urbani, le nuove piste ciclopedonali saranno generalmente re-
alizzate sui marciapiedi, avranno una sezione trasversale di 2,5 m con pavi-
mentazione in conglomerato bituminoso, e saranno ricavate attraverso inter-
venti di riqualificazione delle strade interessate, con spostamento di parcheggi 
e corsie stradali. Solo in un breve tratto a senso unico di Via Olcellera ad Ol-
giate, a causa della ridotta sezione stradale, sarà realizzata una corsia ciclabile 
monodirezionale.

Gli attraversamenti a raso tra i tratti di greenway in sede propria e la rete 
stradale sono stati progettati con l’obiettivo di minimizzare i conflitti tra gli 
utenti deboli e i veicoli motorizzati e garantire adeguate condizioni di sicurez-
za. Oltre all’installazione della segnaletica orizzontale e verticale prevista dal 
Codice della Strada, si è scelto di utilizzare una pavimentazione differente per 
evidenziare la discontinuità esistente, di installare dei moderatori di velocità 
lungo le strade più trafficate e di posizionare dei dissuasori mobili all’ingresso 
della greenway per impedire l’accesso ai veicoli a motore (eccetto eventuali 
mezzi di soccorso) e costringere i ciclisti a ridurre la velocità in prossimità 
dell’attraversamento (Toccolini et al., 2004). Le intersezioni presenti nei tratti 
promiscui lungo strade veicolari saranno invece generalmente regolate dall’at-
tuale segnaletica, con l’aggiunta di segnali di pericolo rivolti agli automobilisti 
per indicare la presenza della greenway e dei suoi utenti.

Accanto agli interventi di realizzazione dell’infrastruttura e di messa in si-
curezza degli attraversamenti, per offrire un’esperienza confortevole ai fruitori 
e favorire la riconoscibilità della greenway nei tratti lungo le strade veicolari 
o in promiscuo, è stata progettata una specifica segnaletica informativa da in-
stallare lungo l’intero percorso accanto ai segnali di divieto e obbligo previsti 
dal Codice della Strada, ed è stata prevista la realizzazione di quattro aree di 
sosta.

I segnali informativi includeranno: cartelli di indicazione di direzione, 
per segnalare le località, i punti di interesse, le aree di sosta e i punti di inter-
scambio, con le distanze per raggiungerli; cippi chilometrici con l’indicazione 
delle distanze dall’inizio e dalla fine del percorso (utili ai fruitori per essere 
informati sulle distanze percorse e su quelle ancora da percorrere); cartelli 
con nome e logo del percorso per indicare la greenway, in particolare nei tratti 
promiscui con la viabilità ordinaria; totem informativi, da installare nei punti 
principali di accesso, con la mappa dell’intero percorso, le risorse presenti nel 
territorio circostante, le principali aree di sosta e i punti di accesso (Toccolini 
et al., 2004).

Le aree di sosta saranno realizzate lungo i tratti ricavati dalla sede fer-
roviaria dismessa (due nel tratto “sud” e due nel tratto “nord”), sfruttando 
l’ampiezza del corridoio, e posizionate in luoghi panoramici o strategici ai fini 
dell’intermodalità, garantendo agli utenti la possibilità di fermarsi e riposarsi 
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ad intervalli regolari. Tali aree saranno dotate di panchine, tavoli da pic-nic, 
fontanelle, punti di ricarica per le bici elettriche ed elementi di attrazione (gio-
chi per bambini, cornici panoramiche, reperti ferroviari, ecc.), con l’obiettivo 
di invitare i fruitori a fare una sosta per godere del paesaggio o acquisire in-
formazioni sulla vecchia ferrovia. Proprio quest’ultimo costituisce un elemen-
to da valorizzare nelle greenways realizzate lungo vecchi tracciati ferroviari, 
in quanto ne determina l’unicità e permette di trasformare un semplice viaggio 
nello spazio in un viaggio nel tempo, in grado di arricchire l’esperienza degli 
escursionisti. Le aree di sosta saranno completate da vegetazione arborea e 
arbustiva in grado di offrire varietà di colori e fioriture. Per il futuro è auspi-
cabile anche il recupero degli ex caselli attualmente inutilizzati, che con il 
coinvolgimento dell’imprenditoria privata potranno diventare luoghi di sosta e 
ristoro a servizio dei fruitori della greenway.

Il costo complessivo per la realizzazione della Greenway di Olgiate Mol-
gora è stimato in circa un milione e seicento mila euro.
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Da alcuni anni è in atto un processo di rigenerazione territoriale che si
manifesta anche attraverso il riuso di itinerari e cammini nell’ottica di un
turismo lento e di una mobilità dolce. Sia nel più ampio dibattito geografico
e scientifico in generale, sia nei principali indirizzi di programmazione
nazionale e sovranazionale, è diffusa l’idea che il recupero di itinerari
“lenti” restituisca valore e centralità alle risorse territoriali, diventando un
importante attrattore turistico e contribuendo a innescare processi di svi-
luppo locale. La riscoperta di tali percorsi può rappresentare, dunque, l’op-
portunità per il recupero e la valorizzazione di patrimoni e risorse, nonché
per la rifunzionalizzazione del territorio stesso. 
Queste le premesse per ripercorrere il tema della rigenerazione sosteni-

bile dei territori attraverso una messe nutrita di saggi che, a partire da
approcci teorici diversi e casi empirici variegati, sollecitano un dialogo e
un confronto aperto e costruttivo, lasciando spazio a un dibattito intra e
transdisciplinare sui temi del viaggio lento, del turismo slow, della mobilità
dolce, della partecipazione, della narrazione territoriale e degli sviluppi
reticolari.

Luisa Spagnoli è ricercatrice presso il Consiglio Nazionale delle
Ricerche CNR, Istituto di Storia dell’Europa Mediterranea ISEM. Dottore di
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diverse monografie e numerosi articoli scientifici riguardanti le trasforma-
zioni territoriali e paesaggistiche, i processi di innovazione nel campo del-
l’agricoltura, la geografia storica, la cartografia storica e la storia del pen-
siero geografico. È impegnata, inoltre, in diversi progetti di ricerca concer-
nenti la valorizzazione e la rifunzionalizzazione di risorse e patrimoni cultu-
rali soprattutto di contesti fragili, in un’ottica di sviluppo locale.
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